Schede per l’approfondimento

Prima scheda: Il “mistero” della Chiesa

ASCOLTO - per riflettere

“ L'eterno Padre, con liberissimo e arcano disegno di sapienza e di bontà, ha creato l'universo, ha decretato di elevare gli uomini alla partecipazione della sua vita divina e, quando essi caddero in Adamo, non li ha abbandonati, ma sempre ha prestato loro gli aiuti per salvarsi, in considerazione di Cristo redentore, "il quale è l'immagine dell'invisibile Dio, generato prima di ogni creatura" (Col. 1, 15). Tutti gli eletti il Padre fino dall'eternità "li ha conosciuti nella sua prescienza e li ha predestinati a essere conformi alla immagine del Figlio suo, affinché egli sia il primogenito di una moltitudine di fratelli" (Rom. 8, 29). I credenti in Cristo li ha voluti convocare nella santa chiesa, la quale, già prefigurata sino dal principio del mondo, mirabilmente preparata nella storia del popolo d'Israele e nell'antica alleanza e istituita " negli ultimi tempi", è stata manifestata dall'effusione dello Spirito e avrà glorioso compimento alla fine dei secoli “ ( LG 2 ).

“La chiesa, ossia il regno di Cristo già presente in mistero, per la potenza di Dio cresce visibilmente nel mondo. Questo inizio e questa crescita sono simboleggiati dal sangue e dall'acqua che uscirono dal costato aperto di Gesù crocifisso (cf. Gv. 19, 34), e sono preannunziati dalle parole del Signore circa la sua morte in croce: "E io, quando sarò levato in alto da terra, tutti attirerò a me" (Gv. 12, 32 gr.)” ( LG 3 ).

“Lo spirito dimora nella chiesa e nei cuori dei fedeli come in un tempio (cf. 1 Cor. 3, 16; 6,19) e in essi prega e rende testimonianza della adozione filiale (cf. Gal. 4, 6; Rom. 8, 15-16 e 26) […] Con la forza del vangelo fa ringiovanire la chiesa, continuamente la rinnova e la conduce alla perfetta unione col suo sposo. Così la chiesa universale si presenta come "un popolo adunato dall'unità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo “ ( LG 4 ).

 

CONFRONTO - per interrogarsi

Non la generica Chiesa e' mistero, ma questa Chiesa che insiste nel territorio di Grosseto e che è nel disegno eterno di Dio Padre (la salvezza per tutti gli uomini e donne che qui sono ed "esistono") per opera del Figlio Gesù Cristo (la instaurazione del Regno di Dio vera, reale, concreta qui ed ora) con la continua azione di santificazione dello Spirito Santo (non funzionari- funzioni ma ministeri - ministri servitori del mistero)

1 Il mistero trinitario di Dio comunione è l’origine della Chiesa: quanta consapevolezza c’è nella vita della comunità cristiana di questa verità?

2 Quale immagine di Chiesa ti sembra che la nostra realtà ecclesiale diocesana e parrocchiale trasmette al nostro ambiente?

3 Si è superato l’idea di una Chiesa che distribuisce solo sacramenti a favore di una Chiesa che sa donare comunione con Dio e tra gli uomini?

PROPOSTE

Quali proposte si suggeriscono per accrescere in tutti una più corretta conoscenza della Chiesa come “mistero di comunione” e una più forte esperienza della Chiesa?
 

Seconda scheda: La Chiesa Popolo di Dio

 

ASCOLTO - per riflettere

“In ogni tempo e in ogni nazione è accetto a Dio chiunque lo teme e opera la sua giustizia (cf. Atti 10, 35). Tuttavia piacque a Dio di santificare e salvare gli uomini non individualmente e senza alcun legame tra loro, ma volle costituire di loro un popolo, che lo riconoscesse nella verità e santamente lo servisse. Questo popolo messianico ha per capo Cristo " che è stato dato a morte per i nostri peccati, ed è risuscitato per la nostra giustificazione" (Rom. 4, 25), e che ora, dopo essersi acquistato un nome che è al di sopra di ogni altro nome, regna glorioso in cielo. Questo popolo ha per condizione la dignità e la libertà di figli di Dio, nel cuore dei quali dimora lo Spirito santo come in un tempio. Ha per legge il nuovo precetto di amare come lo stesso Cristo ci ha amati (cf. Gv. 13,34). E, finalmente, ha per fine il regno di Dio, incominciato in terra dallo stesso Dio, e che deve essere ulteriormente dilatato, finché alla fine dei secoli sia da lui portato a compimento, quando comparirà Cristo, vita nostra (cf. Col. 3, 4)” (LG 9).

“Infatti, quelli che senza colpa ignorano il vangelo di Cristo e la sua chiesa, e tuttavia cercano sinceramente Dio; e sotto l'influsso della grazia si sforzano di compiere con le opere la volontà di Dio, conosciuta attraverso il dettame della coscienza, possono conseguire la salvezza eterna. Né la divina Provvidenza nega gli aiuti necessari alla salvezza a coloro che senza colpa da parte loro non sono ancora arrivati a una conoscenza esplicita di Dio, e si sforzano, non senza la grazia divina, di condurre una vita retta. Poiché tutto ciò che di buono e di vero si trova in loro, è ritenuto dalla chiesa come una preparazione al vangelo, e come dato da colei che illumina ogni uomo, affinché abbia finalmente la vita“. ( LG 16 ).

CONFRONTO - per interrogarsi

Una Chiesa di popolo

Il Nuovo Popolo di Dio nella continuità-discontinuità con il Popolo d'Israele che ha 
- per capo Cristo 


- per legge la legge dell'amore 


- per fine il Regno di Dio (dimensione escatologica) 

ed è fondato sulla Nuova ed eterna Alleanza della passione morte e risurrezione di Cristo.

1. Quali sono i momenti in cui la tua comunità parrocchiale esprime fortemente l’unità oltre le singole esperienze dei gruppi o movimenti?

2. Correzione fraterna e perdono sono percepiti come pane quotidiano per la crescita della comunione? Si vivono rapporti di comunione basati sul comando paolini del “dirsi la verità nella carità” e nell’attitudine ad accettare l’altro come Cristo?

3. Cosa si fa per favorire l’accoglienza e l’integrazione nelle nostre comunità di quanti provengono da altre parrocchie o da altre diocesi? E nei confronti degli stranieri?

4. Quali iniziative ti senti di proporre per raggiungere quelli che frequentano raramente la parrocchia ?

5. In che modo come Chiesa stimoliamo la collaborazione tra le diverse realtà presenti sul territorio?

PROPOSTE

Quali sono le tue proposte al riguardo?

 

 

Terza scheda: La Chiesa-comunione

 

ASCOLTO - per riflettere

“Per loro vocazione è proprio dei laici cercare il regno di Dio trattando le cose temporali e ordinandole secondo Dio. Vivono nel secolo, cioè implicati in tutti i diversi doveri e lavori del mondo e nelle ordinarie condizioni della vita familiare e sociale, di cui la loro esistenza è come intessuta. Ivi sono da Dio chiamati a contribuire, quasi dall'interno a modo di fermento, alla santificazione del mondo esercitando il proprio ufficio sotto la guida dello spirito evangelico, e in questo modo a manifestare Cristo agli altri principalmente con la testimonianza della loro stessa vita e col fulgore della loro fede, della loro speranza e carità. A loro quindi particolarmente spetta di illuminare e ordinare tutte le cose temporali, alle quali sono strettamente legati, in modo che siano fatte e crescano costantemente secondo il Cristo e siano di lode al Creatore e Redentore”. (LG 31)

“I laici, come tutti i fedeli, hanno il diritto di ricevere abbondantemente dai sacri pastori i beni spirituali della chiesa, soprattutto gli aiuti della parola di Dio e dei sacramenti; ai pastori quindi manifestino le loro necessità e i loro desideri, con quella libertà e fiducia, che si addice a figli di Dio e a fratelli in Cristo. Nella misura della scienza, della competenza e del prestigio di cui godono, essi hanno il diritto, anzi anche il dovere di far conoscere il loro parere su ciò che riguarda il bene della chiesa. Se occorra, si faccia questo attraverso le istituzioni stabilite a questo scopo dalla chiesa, e sempre con verità, fortezza e prudenza, con rispetto e carità verso coloro che per ragione delle loro funzioni sacre rappresentano Cristo”. ( LG 37 )

“I laici sono particolarmente chiamati a rendere presente e operosa la chiesa in quei luoghi e in quelle circostanze, in cui essa non può diventare sale della terra se non per loro mezzo. Così ogni laico, per ragione degli stessi doni ricevuti, è il testimonio e insieme lo strumento vivo della missione della chiesa stessa " secondo la misura dei doni di Cristo" (Ef. 4, 7). Oltre a questo apostolato, che spetta assolutamente a tutti i fedeli, i laici possono anche essere chiamati in diversi modi a collaborare più immediatamente con l'apostolato della gerarchia, alla maniera di quegli uomini e di quelle donne che aiutavano l'apostolo Paolo nel vangelo, faticando molto per il Signore (cf. Fil. 4, 3; Rom. 16, 3 ss). Hanno inoltre l'attitudine a essere assunti dalla gerarchia per esercitare, per un fine spirituale, alcune funzioni ecclesiastiche (LG 33).

CONFRONTO - per interrogarsi

La comunione nasce dal Cristo pasquale per il dono dello Spirito. 

E’ una realtà che unisce i singoli nella costruzione del Corpo reale - Corpo sacramentale di Cristo (s. Agostino) con Cristo Capo - Sposo - Signore 

In essa ciascuno non è per sé stesso ma chiamato alla edificazione di tutti.

1. Quanta consapevolezza esiste dell’identità del laico e della sua peculiare vocazione?

2. Si percepisce che intorno al Parroco esiste una partecipazione delle varie espressioni della Parrocchia per la fattiva realizzazione della pastorale? Sapresti indicare quali sono le carenze e le risorse?

3. E il rapporto con il Vescovo? Come si esprime?

4. Quale percezione hai dell’attività diocesana?

5. Quanto è vivo e come si esercita il senso di corresponsabilità dei singoli fedeli negli organi di partecipazione della nostra parrocchia e della nostra diocesi (consiglio pastorale, consiglio degli affari economici )?

6. Come si vive in Parrocchia la collaborazione tra sacerdoti e laici per la crescita della comunità parrocchiale?

 

PROPOSTE

Quali iniziative si sente di proporre per migliorare una maggiore partecipazione dei fedeli alla vita della Parrocchia?

Quale proposte per un rapporto più vicino, personale e di maggior comunione con il Vescovo, di collaborazione con le altre Parrocchie?
 







